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Riflessioni su un centenario Un tema rimasto in ombra nel dibattito su «Novecento» di Bertolucci 

unipuseo || cinema e la ricerca 
perduto 
Come una istituzione di studi preistorici è 
stata occupata dai ministero dei Beni culturali 

Precedenti storici, difficoltà e problemi di una proposta spettacolare che voglia rivolgersi al pubblico più vasto - Dal neorealismo d'appendice 
degii anni cinquanta al grande melodramma filmico di Visconti - Epica sociale e romanticismo rivoluzionario nell'esperimento di Giuseppe De 

Stinfis - Gli esiti di una ricerca formale aggiornata che si rivolge, come nell'ultima opera di Ferreri, a una più ristretta cerchia di spettatori 

Nel 1876 .si inaugurava a 
Roma, nella sede del Colle
gio Komuno, tolto ai gesuiti 
dalle leggi soppressive dei-
la proprietà ecclesiastica il 
Museo Preistoi ico - Icnogra
fico. oiìi tardi intitolato a 
Luigi I ' igtrini il grande 
studiolo di preistoria che 
del Must') fu il fondatore 
e l 'animatore con il magi 
stero da lui esercitato dalla 
cat tedra di preistoria della 
Università di Roma. Le rac
colte, nate dallo smambia-
mento del Museo Kirkeria-
no, che proprio dai gesuiti 
del Collegio Romano era 
stato formato sin dal seco
lo XVII, d o t c \ a n o compren
dere, secondo il disegno del 
Pigormi, materiali preisto
rici europei e italiani e ma
teriali etnografici- • La ra
gione del parallelo tra le 
due classi — scriveva figo 
rini — sta in ciò, che nella 
infinita vaitela di usi e di 
costumi dei popoli meno ci 
vili di noi, trovasi ogu'i IMI 
cora l 'immagine del nostro 
passato più lontano, la '-pie 
gavone della maniera di vi
ta e dei processi industiii.li 
delle popolazioni pieistori-
che ». 

Il progetto appare oggi, 
a distanza di un secolo esat
to, una pietra miliare nella 
storia della museologia ita
liana; ma non soltanto in 
quella giacché esso esprime 
In maniera coerente la scel
ta di cultura positivistica 
fatta da quella che forse 
era la parte più pensosa e 
meno afflitta da mal reto
rico della nostra classe diri
gente, malgrado il forte ri
tardo nei confronti della 
scienza europea. Il Musco 
nasceva dunque su di un 
ben preciso progetto, cui il 
Pigorini volle cor: lungin i 
ran /a affiancati una rivist i 
specializzata presto divenuta 
di grande prestigio interna
zionale, il Bollettino di Pa
letnologia Italiana, ed una 
biblioteca, pure specializza
ta, oggi la più ricca ed im
portante d'Italia nel campo 
degli studi paletnologici con 
oltre 30.000 volumi. 

E' malinconico, ma an
che istruttivo, r ipercorrere 
la storia di questo Museo 
dalla sua fondazione ad og
gi. Dopo i fasti del Pigorini, 
morto nel 1925, e dopo che 
esso è diventato fulcro di 
una Soprintendenza specia
lizzata nel campo degli scavi 
e delle ricerche di ambito 
preistorico, il Museo ha pra
ticamente cessato di accre
scere le proprie collezioni 
etnografiche, che restano 
sempre tra le più ricche d" 
Europa, mentre le acquisi
zioni di materiali preistorici 
si sono vir tualmente ristret
te alla ridotta sfera opera
tiva della Soprintendenza, e 
cioè al Lazio 

Tutti sanno e non occorre 
qui r ipetere le vicende del
l'edificio del Collegio Ro
mano, in cui era sistemata 
fino a poco fa la Biblioteca 
Nazionale, ora trasferita — 
non senza polemiche — nel
la sede t!el Castro Pretorio, 
e delie al larmanti notizie. 
ancor oggi non de! tut to 
dissipate, che anni or sono 
corsero sulla statica del mo
numentale complesso II tra
sferimento della Biblioteca 
Nazionale fu tuttavia prece
duto da quello di una par te 
del Museo Pigorini all 'EUR, 
ove nel 1962 venne inaugu
ra ta una sezione di preisto
ria e protostoria del Lazio 
Tale spostamento, fu detto 
allora. obbediva ad una lo
gica di duplice natura: da 
un Iato assicurale, stralcian
done i materiali . Tacccssibi-
lità al set tore ove si erano 
avuti gli incrementi più ri
levanti delle collezioni e che 
presentava dirett i a r a n c i 
alla realtà cittadina e T -
gionalc. dall 'altro collocai e 
questo settore aali altri in
terventi museali realizza'! 
nel luogo negli anni "50. e 
cioè il Museo delle Arti e 
Tradizioni Popolari ed il 
Museo della Civiltà Romana. 
che dovevano contr ibui r e a 
« rivitalizzare » la non finita 
cat tedrale nel deserto del
l'ex E 42 

Ma a ben guardare , que
sto trasferimento in realtà 
prefigurava la futura, nefa
sta diret tr ice dei program-
mi ministeriali democristia
ni sui beni culturali , imper
niata su di un? politica d : 

orpelli e di facciata La se
zione di preistoria laziale 
dcl l 'El 'R era stata inaugura
ta in occasione del Concres-
so Internazionale di Prei
storia e I'roto>*o»-i3; dicci 
anni dopo, nel 1972. veniva 
inaugurata sempre a l l 'El 'R 
una sezione antologica di 
etnografia americana in oc
casione del Congresso In
ternazionale detrli Amei ' ra
nisti . sezione che nel 1974 
\ e n i \ a precipitosamente 
chinsa per il c o l l o dei sof
fitti. costruiti, non dimcn-
tichiame, con materiali au
tarchici Inaugurazioni, di
scorsi d'occasione, smembra-

snti, crolli, queste le li-
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Un particolare di uno pagaia 
cerimoniale dell'area melane
siana appartenente alle colle 
zioni del museo Pigorini 

nee fondamentali della po
litica governativa nel se1 

tore. 
La situazione del .Musco 

oggi (o meglio fino a ieri. 
come vedremo) è questa: 
delle collezioni preisto-iche, 
quelle laziali sono a l l 'È ' 'R 
ed aperte, quelle egee 'con 
i doni Schliemann. Ira l'al
tro) pure al l 'El 'R ma in 
parte chiuse, quelle i t i r e n e 
e mediterranee al Collegio 
Romano accessibili solo agli 
studiosi; delle collezioni et
nografiche, quella precolom
biana è quasi integralmente 
all'EUR ma chiusa, quella 
nord - americana smembrata 
tra El 'R e Collegio Romano 
è inaccessibile, quella afri
cana al Collegio Romano è 
chiusa: la biblioteca, punto 
di riferimento unico per 
Roma e per l'Italia nel cam
po degli studi di preistoria. 
è chiusa: la l iv ida del Mu
seo è ferma al 1971. 

In questa situazione di 
estrema gravità, il neo-mi
nistero dei Beni Culturali, 
che tutti immagineremmo 
pensoso di un'istituzione co
sì importante e così biso
gnosa di cure particolari. 
sceglie una linea di condot
ta esemplare della sua vo
cazione burocratica: « In at
tesa » — così fu affermato 
dal Ministro — della sede 
definitiva del S Michele 
(i cui restauri procedono 
con lentezza esasperante) . 
il Ministero, dopo aver « tem
poraneamente » occupato e 
restaurato con abbondanza 
di moquette» gli ambienti 
già della Biblioteca Nazio
nale, decide di "espandersi" 
ed ordina che la biblioteca 
e quanto resta delle colle
zioni del Museo Pigorini al 
Collegio Romano vengano ra
pidamente imballati in cas
se e spediti all 'EUR. per far 
posto ad altri uffici mini
steriali (al tre pareti rosa 
confetto e moouet tes l . 

Smembrato per soddisfa
re le ambizioni di lagliana-
stri in occasione di congres
si. paralizzato nei suoi stru
menti di diffusione cultu
rale e di studio specializza
to (biblioteca e r ivista) , con
dannato all ' isolamento del 
desolante squallore delle ar
chi tet ture littorie dell 'EUR 
(che crollano, t ra l 'a l t ro) . 
il Museo Pigorini viene de
finitivamente affossato non 
dall 'avidità di speculazioni 
private, ma proprio dal Mi
nistero dei Beni Culturali . 
sorto — ci fu assicurato dal 
sen. Spadolini — per garan
tire una piena \aIori7737io-
ne del nostro patrimonio sto
rico-artistico La realtà è che 
questo patrimonio non inte
ressa granché ai burocrat i 
alla testa del Ministero, la 
cui prmcioale Dreoccunazio-
ne sembra solo quella di 
autoalimentarsi ed ingisan-
tirsi per sperperare e. all'oc
correnza. di distruggere. 

Non soltanto i locali del
l 'EUR ove già è sistemato 
il Museo sono in affitto dal 
fantomatico Consorzio del
l'EUR e costano danari del 
contribuente, ma in csì i non 
vi è so.a7'0 >-iff:ci-ente per le 

I collezioni etnografiche che si 
ha in animo di t rasoortarvi . 
queste perciò sono destinato 
a r imanere in g r an par te 
in casse per sempre e dun
que andare distrutte, essen
do per la s t ragrande niassio-
ranza costituite da maicriali 

| fortemente deperibili, legni. 
piumaggi e simili: in pari 
tempo si sottrae al centro 
storico, contro osni indica
zione di sana politica urba
nistica, uno s t rumento di 
cultura insostituibile, anzi 
due. un museo ed una bi
blioteca 

1876 1976. un centenario 
E onesto è il mo-ln in cui 
la suprema autorità tutoria 
dei beni e.litorali si accinge 
a cerebrarlo 

. Mario Torelli 

F ben notti Ut riluttanza in 
i aerata di buona pai te de! 
ceto inteUetmule italiano e 
occuparsi seiiumente, ciue cri 
ticamente di quulstusi pio 
dotto cliè ubbia ottenuto o 
tenuto di ottenere l'intera, 
se non tante degli intendilo 
ri quan'o Usi pubblico più lar
go e meno qualificato. Ap
paiono tuttuiiu significativi 
i modi nuoti in cui questa 
r.ottositu st manifesta oggi. 
di fronte alla crescita inipo 
nente di esigente cultuiali e 
artistiche da parte delle mas 
se popolari. All'atteggiameli-
to altezzoso delle lectlue eh 
tto, ancorate a una '-once 
fune uiistocratua dell'urte, 
fa infatti riscontio la diffi 
denza non minore di intellet 
tuali orientati a stntstru ma 
non per intesto inclini a il 
conoscere i' s'gn'tuato degli 
sforzi io'ti u interpoline le 
richieste e le attese del pub 
blico d: base, adottando ino 
duli di linguaggio atti a es 
ser effettualmente compresi 
da IO'.OIO ai quali ci w iibo'ge. 

La produzione pop dare del 
passato può anche • -s>'r remi 
messa nel cirtutiu della cui 
tuia alta, ma in chiaie di 
ìevivul snobistico, povero di 
contenuti trititi e il caso del 
ritorno di interesse per il 
feuilleton ottocentesco. Nei 
confi otiti delle esperienza de
stinate a incidere sul pi esen
te, subentra invece un sussie
go più che inai sprezzante 
Chi abbia concepito un'ope
ra destinata a giandc succes
so, non può non essersi la 
scialo coinvolgeie nei mecca
nismi fiodolenti dell'industria 
culturale, se poi si tratta di 
persona che militi in campo 
democratico, e ile! suo impe
gno abbia cercato di dare 
testimonianza nell'opera stes
sa. tanto peggio: più urgen 
te diventa il compito di Sina-
sclierare le mistificazioni di 
cui senz'altro si e reso re
sponsabile 

Naturalmente, i '.correre ai 
mezzi di comunicazione di 
massa per entrare in rappor
to col maggior numero di 
fruitori implica sempre il ri
schio di adagiarsi nella faci
loneria consumistica, subordi
nando alle leggi del profitto 
aziendale V originalità della 
ricerca espressiva e la chia
rezza dell'ini postazione ideo 
logica. Ma il problema e art-
punto qui- come avvantag
giarsi anche in questo cam
po del progresso tecnico, per 
porre mano a quel rinnova
mento culturale che non può 
aver davvero luogo se non 
coinvolgendo dilettamente i 
lettori o gli spettatori di ba
se. La critica rigorosa dei ri
sultati raggiunti dal singolo 
autore deve quindi accompa
gnarsi alla consapevolezza del
le difficolta che ali ' intera 
cultura democratica spetta af
frontare. 

La questione e poi resa pm 
ardua dal fatto che storica
mente la nostra borghesia, 
esercitando il potere nelle 
forme del dominio piuttosto 
che dell'egemonia, non si è 
mai preoccupata di dar vita 
a una produzione che in qual
che modo tenesse aperto un 
diulogo con ie classi subalter
ne. Già Gramsci ita illustra
to esemplarmente la lunga 
sudditanza in cui i gruppi di
rigerli italiani hanno prefe
rito rimanere, importando 
dall'estero i prodotti che era
no incapaci di elaborare ori-

Silvana Mangano e Raf Vallone in una scena di s Riso amaro a di Giuseppe De Sanlis 

qinalmente. Gramsci st riferi
va soprattutto al campo del
la narrativa fra Otto e Nove
cento; in seguito, l'avvento 
degli audiovisivi ha indotto 
una modifica della situazio
ne. ma soltanto in misura 
parziale: l'impulso a unifica
re e livellare il mercato cul
turale in nome della menta
lità e del gusto piccolo bor
ghesi Ita continuato a lascia
re largo spazio alla diffusio
ne della cultura di massa 
straniera, cioè soprattutto sta
tunitense, confezionata secon
do i criteri d'un interclas
sismo p i ù ambiguamente 
spregiudicato 

Polemica sulle 
« sceneggiate » 

Proprio questo stato di co 
se da maggior peso alla ne
cessita d'uno studio approfon
dito dei fenomeni nostrani 
die abbiati avuto per desti
natari esclusivi gli strati tn 
feriori e ì settori più emar
ginati della popolazione: non 
certo per ripeterne la lezio 
ne, che ci mancherebbe al
tro, ma per ribaltarla, sulla 
base pero dt una compren
sione esatta dei motit i ideo
logici e delle astuzie tecm 
che che hanno decretato il 
successo di Carolina Inver-
nizio e Liala e Grand Hotel. 

, Purtroppo le analisi di que
sto genere scarseggiano e 
troppo spesso chi le avvìi si 
trova esposto a ogni sorta 
di fraintendimenti. 

Valga il caso di alcuni du
ri attacchi al programma cul
turale dell'ultimo Festival na
zionale dell'uUmtà» e specifi
camente alla proiezione d'una 
serie di « sceneggiate », cioè 
film d'ambiente napoletano. 
spesso desunti da canzoni dia
lettali e dedicati espressa
mente agli spettatori di cam
pagna e di provincia del Sud. 
Tutti sanno che la questio 
ne meridionale ha avuto gra
vi riflessi anche nell'ambito 
della cultura, nel senso di 
mantenere quel pubblico in 
una condizione di maggior 
arretratezza rispetto al Nord 
In campo cinematografico, ne 
sono state favorite le fortu 
ne di un filone di pellicole 
a bassissimo costo, incentra
te su una vistone del mondo 
arcaica e intrise del culto 
folcloristico d'una napoleta
nità perenne- Napoli terra 
d'amore e di dolore, di idea
lità pure e passioni sconfi
nate. dove mandolini e ta
rantelle placano la fatica del 
vivere, nell'accettazione fata
listica dei vo'eri dsl destino 

In un periodo come l'at
tuale. che vede le forze me 
ridionaliste impegnate m una 
battaglia ulteriore per il ri
scatto del Mezzogiorno, sem-

bia as*ai oppoìtuno uccin 
gersi alla revisione di una 
tradizione culturale di qua
lità infima ina vite nondime
no ha esercitato un'influenza 
rilevante. Meritoriamente co 
raggiosa appare poi l'idea di 
sollecitare il dibattilo non so
lo in sede specialistica ma 
davanti ugh stessi spettatori 
di massa dei auult quei film 
volevano plasmare le <o-
scienze Anche qui. c'e qual
cosa di importante da capi
re. Certo si trattala di pel
licole profondamente mistifi
catrici: tuttavia, nella loro 
stessa rozzezza preindustriale 
e preborqhese non era insita 
una qualche forma di richia
mo a un patrimonio di sen 
t unenti popolari uutenti-i. 
compromessi e traio'ti dal 
sistema di latori tardocapita-
listici' Vale la pena di dt<cu 
terne. Imece no- la po'.emi 
ca sul ciclo di proiezioni or
ganizzate da! Festnal e sui 
dibattiti che le hanno accom
pagnate non ne ha investi
to. come sarebbe stato giusto 
e opportuno, sia le modalità 
di svolgimento sia ; risultati' 
ha inteso esprimere un'oppo 
sizionc pregiudiziale all'ini 
ztativa. Sostanzialmente l'ac
cusa e stata di voler passa 
re merce uiariata per buo
na, appropriandosi la « sce
neggiata /> e proponendola 
quale modello di un cinema 

E' stata osservata ieri nell'Australia orientale 

L'ULTIMA ECLISSE DEL SECOLO 
La prossima si avrà nel 2020 - Il disco dal sole è rimasto completamente nasco
sto per circa tre minuti - Folla di astronomi nel piccolo villaggio di Bombala 

L'eclissi di sole, nelle sue varie fasi, colta dalla televisione australiana 

Un minuscolo centro - dei 
nuovo Galles del Sud. un pae 
sino con una sola via. è diven 
tato in questi g.orni la capi 
tale dell'astronomia mond.ale. 
A Bombe, la -orto affiu.ti a cen 
tinaia eli scienziati da osmi 
parti della terra, per a u s t e 
re all'ultima eclisse totale 
di -ole di questo -cxok) La 
pro-s.ma -i avrà nel 2C20-

Per due minuti. 48 s e ondi 
e 4 decimi la Luna e scivolata 
fra il Sole e la Terra, e Bona 
baia è stata av\olta dalla 
oscurità angosciosa e ragge 
laute dell'eclissi. L'eclisse to 
tale di sole è stata osservata 
anche a Melbourne. La citta 
è caduta nella più assoluta 
oscurità mentre la temperatu
ra si è improvvisamente ab
bassata di c r e a cinque gradi. 

L'eclisse, che è la prima o> 
se l la ta in Australia dal 1M5. 
è avvenuta alle 7,?0 torà \\,\ 
liana). 

L'ombra della luna è stata 
chiaramente fotografata e ri

presa .inche dalla te'evi-nO 
ne. dalla cima del monte Buf
falo. circa cento chikvncin a 
nord di Melbourne e milioni 
di t. lespotiaton australiani 
hanno potuto seguire il feno 
meno 

L'eclisse parziale è -*iata w 
sib.le in un'amo.a zona del 
gì >bo. dall'Arab.a Saudita al 
l'Antartide. Ma il disco del 
soie è rima-sto interamente 
nascosto solo in un corridoio 
di Circa 150 chilometri di lar
ghezza. ncTAustrala sud-
orientale. Perciò Bombala è 
sembrato il luocM ideale per la 
o->er\azone agli astronomi 
che. come è noto, approfittano 
di questi fenomeni per studia
re la corona solare. 

Ma gli scienziati convenuti 
in qutsto paesello del N'uavo 
Galles del Sud sono rimasti 
delusi I-a nuvolosità sopra 
Bombala era infatti al mo
mento dell'eclisse del 90'r. Più 
fortunati gli • astronomi a i e 

avevano scelto Zanzibar dovi
li cielo era terso quando la 
luna ha coperto .1 sole. 

GÌ. improvvisi mufamem. 
de", tempo hanro già rovinato 
noili ultimi sei anni tre ra 
dun: del cenere. Accadde in 
Messico nel 1970 Si ripete tre 
anni più tardi nel Sahara. E 
avvenne ancora nel 1974 

A Bombala ogej erano ore 
senti cinquecento agronomi. 
britannici, svizzeri, francesi, 
giapponesi e americani, e ie 
si sono avvalsi dei più mo
derni strumenti di osserva 
zione. 

Il dottor Tony Zdenka. 
scienziato cinetico, due volte 
deluso dai capricci dell'atmo
sfera. da! suo osservatorio di 
Zurigo aveva fatto arrivare 
una tonnellata di attrezzature 
con una spesa di diecimila dol
lari (circa otto milioni e mez 
70 di lire). 

« E* un lavoro per uomini 
dai nervi solidi » dice Zelen-

k.a * Nel Sahara ci pr. p=; 
ramni • p-^r tre .-eli mane a! 
I\vlis*e Tre sett.maru di tem 
paratura rovente II cielo era 
ter-o e infuocato Ma prop- o 
il Giorno dtll 'ecli--c -i -cate
ne una tempesta di sabbia » 

L'astronomo nota che «in 
quattrocento anni d. -uiJi do 
cumentati delie eol^-i sono 
stati raccolti dati di due sole 
ore di os-erv«a7'one ». 

* Sappiamo » d.ce Tonv Ze 
Ienka « cne la corona -o]are 
ha una temperatura di due 
milioni di gradi Kelv.n. n 
spetto a soi. 6.000 Kelv.n cir
ca sulla superficie de! -ole. 
Ma nessuno è stato fin qui ca 
pace di sp-.egare :i fenomeno». 
« Quando comprenderemo il fe
nomeno della corona potremo 
forse, un g.orno. r.u.s.ire a 
riprodurre la catena nei no 
stri laboratori, e dare al mon
do la fonte ultima di enorcia 
pulita, la fu-ione termonu
cleare ». 

| nel quale lo spettatore e in
vitato senz'altio a riconoscer 
st. Un ragionamento analogo 
potrebbe indurre a tacciare 
chi voglia occuparsi di D'An
nunzio d'essersi convertito 
ipso facto all'estetismo stipe-
romistico dannunziano 

Poco confoito viene dui fat
to che abbia aiuto i ÒUOI 
guai anche il gruppo di gio
vani studiosi che ha recen
temente riscoperto il caso 
Matarazzo: il regista di Ca 
tene. Tormento. I figli d. nes
suno, protagonisti Amedeo 
Nazzari e Y tomi e Sanson. 
massimo esponente di quel 
neorealismo d'appendice che 
negli anni cinquanta ebbe 
enorme successo Qui hi si
tuazione e opposta, giacche 
i promotori dt questo recu
pero fanno colpa un po' a 
tutta la critica democratica 
d'allora di non aicr mai con 
cesso attenzione alle vicende 
del cinema commerciale, ar
roccandosi nella difesa a ol
tranza del neorealismo -< mag 
qtore ». nella sua pwrzza, 
che pure sj melata >ni api
ce di alimentare t> colloquio 
con le tastc pla'er Ceitu, 
sotto questi rimproi eri può 
affacciarsi una t"nden:a a 
scorgere nei fiiivont d' Ma 
tarozzo una comp'>"•>>ita ut 
sospettabile di motti t socio-
psicologici e magari d> si/ui-
sitezze formali de! cl>e e le 
cito dubitare. Rc-ta t'tt'ai ta 
valido Vini'to a ripari orrerc 
il cammino del nostro cine
ma con l'occhio attento non 
solo alle vette della rcilizza 
zione artistica ma avelie alla 
congerie di pet'uole senza 
nome che hanno costituito 
l'unico orizzonte cinema'o 
qrafico per tanta pirte dea'.i 
spettatori Una i era storia 
sociale del lineino le dcl'e 
altre attinta ciprt->»:t e> no'i 
può oggi e^ser c>'ii coita '•e 
non articoliiniSo'a su una p u-
ralita di Incil:. ni c e ri\,iri 
inamente vii ano i dn eri: b'-
sogni e le difyuoli esperien
ze estetiche dei citta lino di 
una società air sa in c'.a*^' 

Piuttosto e da o^Ciiare 
che l'intere?->e cor. ,-,Sf, i 
Matarazzo ai rebbe palato 
esser proficuamente r.io.to a 
un'altra per^ur.il :a rry^fea 
dell ' inmeaia'o rì^poj'icrrn. 
Giuseppe De Sai::- C ice ,i 
tragica. Non c'e ; ere fra 2.. 
uliv.. soprattutto Jì -o an.a 
ro appaiono *cn,nre p.u et 
me importanti te\!i' • • di 
dare a ' ncorei''••.fo et<"ric<n 
spettacolare, ccce.iuiznio e*:-
zi c*a:pcrando : tit'.'>n ro
manzeschi a <cip tr> de la 
lertsim'gtianza <T,,n -itcì. in 
un clima di ten~' >ir 11* ona 
r,a magar; i.ctnn il ^-rona 
?u.srnol ma «.jrr.n'fi da un 
discorso ideo,og co .r.cjwio-
fabile. I unita d~. la.>r.tori 
e la risorsa n-?"-'.:e contro 
tutte le soprai'uz.'ini, paaro 
nali e fasciste 

Suìlo~tda dCi'a L'h^ra~">ne, 
De Sanlis cenata a: ,o>.*n.-
re un cinema t per 1' popo
lo T. che air-'-' co'.e J,TO 
tagani*lt f.curc w r ciuci, 

I mondine, rontai n- ui. ti ri 
cooperative, e fc-<*" ripide 
d: appassionare al e loro sto
rie arrentirose qw'.l--' <,:<" 
se platee popolar; rh-^ nei 
frattempo di»er,'i>',^o ir pro
iezioni di Gfrmar, 1 anno ze 
ro o Umberto D per cc-">Tre 

| re in folla ai ft,m di Mata 
! razzo, per '.appunto, o di 
I Carmine Gal'one I riunita

ti erano certo m-r>dJi*faccn-
ti, dal punto di n-ta estetico, 
g.ncche l'eotca e a Miti «: ri 
solveva nr gli sr'i^mi d' un 
romantici' mo rnolt.z'onario 
sommariamente r 1 -.sitato 
Nondimero. su la compren 
sione del 'esperimento com
piuto da De Santis p>:e pe 
sare un certo >c.olVii',r.'-;a 
neorealista, tolto soprattutto 
a criticarne due aspetti la 
enfasi dell'oratoria piopaqan-
distica e la forte inclinazione 

per le scene di -.esso e 1 io 
lenza Non co-i si educuno le 
masse, venna obbiettato, e 
fané era pur vero, oca» re 
va pero anche thiedersi se i 
tempi losseio storicamente e 
culturalmente muturt per 
operazioni più rigorose, pio 
prto mentre ti gì amie Ros 
sellini di Roma Città apei 
la e Paisà si accingerti a 
lasciare la rappiesaltazione 
dei drammi storici collettivi 
per dedicarsi a quelli dell'in
timità esistenziule. Giocò in
somma a sfavore del regista 
un pregiudizio d'indo'e intel
lettualista e assieme moia'en 
alante, che poi tuia ira l'ai 
tro a sottoialutaie l'aspetto 
più 01 iqinule nella sua upeut 
hi nifi ^inazione non edaho 
rata della femminilità >t 
pt'isonaqqio di mondina ni 
< innato da Stilami Mulinano 
in Iliho aniaio testa memo 
labile in proposito 

Il nome di De Saittts toi 
nu oggi alla memo'ut toire 
un iiferimento utile pei m-
pire il stnnifiiiito della pio 
posta avanzata da Ilei nardo 
liei toltaci co' suo tanto tv 
si usso Nove "entti A tient'an 
ni di disfama, e su uno sfon
do tosi mutato sta nella di 
mensione gettante dei fatti 
storici *iu sul piano de'le io 
se filmiche, lìeitoliut 1 hit 'il 
fatti 10'iito misurai si <o>i un 
obbiettivo analogo dai 1 ita 
a un t >nema doUttn di tu' 
tu la spettacolarità oppoitu 
ria a captare l'interesse de
gli spettatori e assieme con
notato da una nsentita ideo 
logia sociale. Si può persine 
pensare che egli abbia mie 
so riscattarsi dal troppo fur
besco maniciismo decadente 
dt Ultimo tango a Parigi. 
co7i tutta la sua audacia di 
toni erotici, a questo piopo 
sito. 11 si potrebbe uni he stu
pire, ma non troppo, se quel 
film è stato lontano dall'in-
contrure l'asprezza delle rea 
zioni solici ate da Novecento 

Sta di fatto che. coerente
mente al nuovo progetto. Ber
tolucci ha puntato sulla ^em-
pltftcazione netta di tutti gli 
aspetti del racconto- perso 
"aggi psicologicamente com
patti, contrasti elementari, 
buoni da una parte e cattili 
dall'altra, 1 ricchi molto ricchi 
e poveri molto poveri, con un 
appello ai massimi sentimenti, 
amicizia e amore, odio e ven
detta. Le obbiezioni di tipo 
contenutistico alla rozzezza di 
questa o quella scena appaiono 
perciò scontate: ti regista ha 
volutamente modellato ti film 
su uno stile esplicito e cor
poso. lontano dall'allusività 
elegante 

Inadeguatezza 
ideologica 

// limite dell'opera sta piut
tosto nella sua struttura stes
sa, tmpostata sul confronto 
fra le vite parallele di due 
personaggi esemplari Questo 
andamento biografico dan
neggia gli sviluppi deU'intrci 
ciò e insieme impotenti e il 
quadro ambientale la 1 n'en 
da tende a (Illuderai ni se 
stessa, come un affare d> fa 
miglia ni cui s> affrontino 
perpetuamente due gene"' 
mah Qui il d'ietto sfruttu 
rate s> rive'a coincidente 1 ci 
l'inadeguatezza ideologica -
fra 1 protagonisti. •*imb(>b''j 
g'anti le rispettile classi i' 
origine, c'e un rapporto d' 
antitesi, si. ma di compren 
sione fraterna che sembri 
farli coessenziali uno dell'ai 
tro. come disposizioni oppa 
ste e complementari dell'ani 
ino umano F.' icro che una 
rottura profonda li separa 
nell'età matura, quando A! 
fredo assume per intero 1'. 
ruolo padronale e Ormo pati
ste tutta la sua condiz.oue 
di contadino senza terra Ma 
non a caso ciò co'»'ile cor. 
l'avi ento del Jawismo. nnpei 
conato dal h;c<a . t*J' ' i ehi 

' si intromette fra loro come 
. un corpo esterno, sino a guati 
I do Alfredo stesso peri erra a 
| liberarsene F. questa 'ino 
| stanza clnar'fia a c,ta io"'n 

quanto piti piena sia la pm 
li\ipuzione simpatica dei oli. 
tu al >< pAihone » rispetto u. 
* seri 1) >, u dispetto del' un>a 
aita pia generosa tìie costui 
può ostentare. 

U nucleo de'l'opeia piesen 
tu insomma un mingine ii' 
etiunoLO, sul piano de! dram 
ma soc ale. non compensa!.) 
da uno stavo adeguato ne 
"inteitanta della coppia pio 
latioiiistica La tenuta narra 
tua de' film ne ttesce coni 
piomess.i. e viene lascialo 
suu-to, da un lato all'etieiti 
sino d'una sene di scene di 
1 •o'enza orrouluu che va' 
'mano sin tioppo l'emozioni 
da" altro al cainpiucnneiito 
loinia'e nc"u ruena delli. 
be'lu n'tfuudiutuiu. de^'imma 
irne studiosamente piitoncn 
Co»} •.lindo le (Ose. •>' cap 
sic anclie che la pai te »'»< 
"Uscita sia la puma, dorè • 
itippoito dell'ini adolesi enti 
CON "alito e di entrami» COL 
'a realtà sonale viene ìneini 
to dii'ht nat'ini. nel'u uro 
spettila assolata de' paesini 
g o ugie-te eiii'liano Min<>> 
respiro ha un eie il sei onrl > 
tempo, es'ei 101 mente pm un 
pegnu'o in senso po'itico ma 
nella sostanza incline a mo 
d'i'i non nuoti di patetismo 
nntijiiM ista f." siqniticat'i » 
d'alt'onde che •' film rei v 
pen diminuì 'tu ne' a !>nrt, 
lonc'iisiva. tia i> cimitelo rf 
paese, le sta'le e l'aia, nella 
g-ai natii della Liberazione 
qui il realismo ruppi esenta 
tuo rie-ie del tutto incanto 
nato 11 laioie di puiccdtmcni 
d> condensazione simbo' a 
</..- investono hi spazio e 1 
tempo ntnlatin, uspiiundo a 
tiiisiuiinai'i 1» unii sn't ••• 
ep'i o hi 11 a 

Fot se eia questa la ' '" ' ' •'' 
1' ico'stu m rebbe potuto me 
alio attencKsi nell'intera nai 
in. one. «osi da espandete 1 
mi'' 1 roteili, le oss'-ssion 
il, aitali the la mata'a ai 
fionta'a fina a aicendeie ut 
lu> Visto nell'insieme, il !' •' 
denuiuia ini eie un 1 erto sa 
ti» e ottocentesco non p" 
gnu e d'alti onde di quanto «< 
ladn in un'altra rei ente e no 
tei ole pelinola. L'ultima don 
11,1 In buona sostanza. Fa 
reri non d'ec sulla < risi del
la inasiolinita e del patriai 
iato molto di pm di quan 
lo sia stato elucidato daini 
narrativa e dal teatro bor 
qhese di fine .setolo: pa ri
stare a 1 usa nostra, 1 roman 
zi del moiane Verga sono 
dedu ati appunto a questa te 
mattai, svi pur inquadrata. 
ovviamente, in tutfaltra prò 
spettini 

Ma L'ultima donna e 1 
paginata set ondo moduli un 
aiornatissniii e offerto u''a 
fruizione di un pubblico in 
teliettualmente sma'tziato 
Noveeeato vno'e nuece rivo' 
grrsi alla totalità del puh 
bino, con un linguaggio che 
non ne est Inda ni parlar a 
1 sellini meno preparati Cet 
to. si tratta dt un esperi 
mento di fron'e a au r ni.. 
sto aiauzare obbiezioni lai 
to pm espiale quanto p 11 
se ne 1 n onost e il sigirliin 
to Ma infine, 1 tentatiti d' 
rcstitirre globalmente sti"o 
si hermo la complessità dr' 
l'unii er-o .socale. ne' suo' 
t mitrasti dt (lasse e neila 
asprezza delle lotte tlte 1' 
pro'clurxtto ieri come oagt e 
lOstre'to a sostenere, non so 
1.0 poi tanto numerosi dn 
spinaer quasi a un moto d 
stizza ron ihi 11 si i imeni 
Per lo meno vale la pena 
eh- lo stesso Bertolucci e a' 
tri ioti lui vi si riproi ino 
tei impegno ulteriore e in 
ui'or t ansa pei olezza degli e 
sempi cut rifarsi. 1 he non 
ninni ano poi del tutto Per 
farne uno solo, che la ste*-: 
listone di Novecento so'le/ 
ta. quando Luchino Vis f,i, 
r dopo I»a terrò trema oe 
i'se di dirwere una pei in. 
w grande rii'uamo, firma 
S !i=o opera per tanti aspet 
ti discutibile, ma 1 In' r-ma» 
idilli uno dei più stracdl 
nari melodrammi fi'mri ot 
fé-ti n'ie toste platee 

Vittorio Spinazzoia 

Enrico Berlinguer 

La politica 
internazionale 
dei comunisti 

italiani 
A cura di Antonio Tato 
- Argomenti » - pp. 244 - L. 2 000 
Gli scr i t t i , i discorsi e le interviste ai grandi organi 
di stampa di tutto i l mondo del Segretario generale 
del PCI sulla politica estera e la collocazione del 
PCI nel movimento operaio e comunista interna
zionale. Un l ibro di grande attualità che si apre 
con una nota introduttiva dell'autore e si conclude 
con il discorso tenuto do Berlinguer al Festival 
dell 'Unita a Napoli, nel settembre 1976. 
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